“Ciao, parrino”
Enzo Romano, un mistrettese grande
di Calogero Rutino,
assessore comunale alla Cultura

MISTRETTA, Giovedì 13 Agosto – Largo Cavour

PRESENTAZIONE DEL LIBRO, “Si raccunta ca na ota …” 
S
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iamo alla conclusione di una giornata davvero particolare e significativa, estremamente toccante. Nessuno avrebbe immaginato che questa cerimonia si sarebbe svolta senza il protagonista principale, colui che l’aveva ideata, con la consueta cura e meticolosità, per la presentazione della sua ultima fatica letteraria, il professore Enzo Romano.
 Ma spesso, troppo spesso, i [desideri] degli uomini si scontrano con i fattori imponderabili della vita di ciascuno di noi: e così siamo [stati] costretti e rimodulare e riprogrammare [questa serata e dedicarla alla memoria di Romano].

 E’ stata, questa estate amastratina, senza Enzo Romano. Lui, non mancava mai all’appuntamento estivo; lo si incontrava dappertutto: nei luoghi più strani e nei posti più impensati si soffermava a parlare con tutti, con i parenti, con i giovani, con gli anziani e con le persone che conservavano ancora quella cultura tradizionale che tanto lo ha affascinato.

 Lo ricordo ancora quando, con un registratore, intervistava mio padre.

 Tra noi c’era un rapporto particolare: si, perché Enzo Romano mi ha cresimato e non posso dimenticare il nostro consueto saluto di ogni anno.

 “Ciao, parrino!”

 “Ciao, figghuozzu!”

“M’arraccumannu -aggiungeva- ri parrini, setti cimi!”

“Ma, iu, nna ssi cimi, non ci puozzu arrivari”, rispondevo.

 Mi riferivo, scherzando, sia alla notevole differenza di statura fra me e lui, sia, soprattutto, ai prestigiosi traguardi culturali da lui raggiunti.
 Era un piacere parlare con lui, ascoltarlo, godere del privilegio della sua amicizia e della sua affabilità. Non c’è persona, a Mistretta, che non lo conosceva e non lo apprezzava. L’apprezzamento, in primis, riguarda l’uomo, e, poi, il letterato: elementi, questi, che hanno portato la sua fama oltre i confini di Mistretta e che hanno dato lustro e vanto alla nostra città.

 Sono queste le ragioni per cui onoriamo, oggi, la memoria di Enzo Romano.

 L’Amministrazione comunale e il Consiglio non potevano venir meno a questo appuntamento; non potevano non celebrare, nel modo dovuto, questo evento che è impreziosito dalla partecipazione di ospiti illustri, che hanno voluto onorarci della loro presenza.

 In particolare, penso al professore Giovanni Ruffino, al quale mi lega un caro ricordo. Mi seguì durante l’elaborazione della mia tesi di laurea in Filologia romanza, il cui relatore fu il professore Giuseppe Cusimano, di cui allora (anno accademico 1973-1974) Ruffino era giovane assistente. Avevo trovato il mio nume tutelare, il mio “angelo custode”, perché il professore Cusimano, affascinante nelle sue lezioni, metteva terrore solo a vederlo. Qualche tempo dopo, Ruffino, con una lettera, chiese una mia modesta collaborazione, ma io, per ragioni di lavoro (ero già in Sardegna), rifiutai. La mia stima nei suoi riguardi crebbe ancora di più, e, oggi, a distanza di tanti anni, il destino ha voluto che ci incontrassimo per onorare, con incarichi diversi, la figura e l’opera di un grande mistrettese.
 Prima di concludere, voglio ringraziare, a nome e per conto dell’Amministrazione comunale, tutti i signori presenti, i familiari di Romano, il professore Ruffino, il Parco dei Nebrodi (che ha contribuito, insieme al Comune, alla pubblicazione del libro “Si raccunta ca na ota …”), tutto lo staff dell’Ufficio Cultura del Comune di Mistretta, compresi i giovani del Servizio Civile, il conduttore della serata, Peppino Ciccia; Sebastiano Insinga, Filippo Giordano, Graziella Di Salvo Barbera, Sebastiano Lo Iacono, Lucio Vranca, gli amici de “L’allegra compagnia” e tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione di questa splendida serata.

 Infine, permettetemi di salutare il professore Enzo Romano, il quale, nascosto in qualche angolo del cielo sicuramente ci ascolta, come sempre ero solito fare: “Ciao, parrino!”
Nella fotografia in alto, il professore Calogero Rutino, assessore comunale alla Cultura.
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